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Prefazione

La prima versione del titolo era “Sconsigliato ai minori di 
sessant’anni”  voleva  essere  un  suggerimento,  per  non 
annoiare i giovani con delle storie che non possono sapere 
e che non vogliono sapere. Perché ci sono cose nuove che 
sono la loro vita. E non conoscendo vecchie storie non 
devono neanche fare la fatica di dimenticarle. 
Qui qualcosa prima di dimenticarle.
Per quelli che. 
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Dicembre 2023

Che storie

Tutti  abbiamo  studiato  la  storia  a  scuola,  cominciando 
dall’eta della pietra e tutti ci siamo fermati a Napoleone. 
Poi  è  seguito  un  limbo  di  un  secolo  abbondante  per 
arrivare a oggi. In questo lasso di tempo “l’uomo” decide 
sulle  cose  accadute,  cosa  deve  diventare  storia  con  le 
necessarie correzioni, e cosa dev’essere dimenticato.
Oggi  succedono  cose  che  ieri  non  succedevano  e 
viceversa, e non tutto sta nella testa, perciò i giovani di 
oggi non sanno chi era Clark Gable,  o Orson Welles o 
Maurice  Chevalier  e  ancora  non si  sa  se  faranno parte 
della storia o se saranno dimenticati. C’e questo limbo di 
digestione.  Forse  è  giusto  così.  Anche  della  vita  di 
Cleopatra  si  ricorda  solo  la  parte  sexy  e  non  la  parte 
politica.
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Sono confuso

Ieri  è  successo un incidente  grave.  Un treno contro un 
camion. Due morti. Come reazione oggi c’è uno sciopero 
generale delle ferrovie di otto ore, che poi è stato esteso al 
giorno dopo per altri  ventiquattro ore,  per ora.  Capisco 
che senza sciopero l’incidente sarebbe stato dimenticato 
nel giro di un niente, d’altronde uno sciopero non mette a 
posto  le  cose.  Nessun  errore  organizzativo,  tecnico  o 
costruttivo.  Tantomeno  un  errore  umano.  E  comunque 
impedisce  ogni  sentimento  per  le  vittime.  Nessuno  ha 
spiegato  la  causa  dell’incidente.  Qualcuno  non  ha 
rispettato  un  semaforo,  non  hanno  funzionato  i  freni, 
qualcuno era assente o distratto, è colpa del sistema? 
Cos’è uno sciopero dei trasporti? Un danno enorme, un 
costo  enorme,  e  una  riduzione  del  PIL  annuo  di  un 
trecentosessantacinquesimo al giorno, se sono due giorni 
il  danno  è  doppio.  Praticamente  una  minaccia 
autolesionista allo stato e alla comunità per fare qualcosa 
che avrebbe dovuto essere già fatto da prima. Al pubblico 
non è stato comunicata la richiesta dello sciopero, ma non 
ha importanza, tanto non viene accontentato.
È come quando il maestro picchia col righello la mano del 
allievo, ma molto molto più forte. Anche quello non è mai 
servito a niente.
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Un addetto della sala blu mi ha raccontato la vera storia 
dell’incidente. Un camion si è infilato sotto la barriera del 
passaggio  livello  che  si  stava  abbassando  sperando  di 
passare ed è stato bloccato sui binari. Perciò le ferrovie 
non hanno nessuna colpa né responsabilità, non c’entrano 
niente.
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E’ colpa del sistema

Quando stai davanti a uno sportello, della posta, del Cup, 
dell’ASL, della banca, della TIM e aspetti … e aspetti. E 
vedi  il  retro del  computer  e  quello  sguardo perso della 
persona che fissa lo schermo. E non sai se è il computer 
che  è  lento,  o  se  è  l’addetto  che  è  lento,  o  se  è  il 
programma che è lento, o se è la connessione che è lenta. 
E rimpiangi la carta, la carta carbone e il timbro di una 
volta.
È la scusa elettronica. Se c’è qualcosa che non va, è colpa 
del sistema. Il sistema non lo permette. È più carino se la 
risposta  del  sistema,  del  robot,  è  firmato con un nome 
femminile. Come Claudia o Daria o Caterina (Alexa e Siri 
sono già occupati), ti tiene un po’ più tranquillo. 
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Off Broadway

A suo tempo l’Aga Khan ha cambiato la Sardegna in un 
paradiso  di  vacanze.  La  Sardegna,  che  prima  era 
conosciuta solo per il porceddu e il pecorino.
Analoga come la storia postbellica di St. Tropez.
Veramente i mie genitori andavano a St. Tropez già prima 
della guerra, in una pensione a Ramatuelle, tradizione che 
hanno interrotto appunto per la guerra e che poi é stata 
ripresa e ripetuta ogni anno fino alla fine della loro vita.
Anni  settanta  eravamo in  vacanza  a  Baia  Sardinia,  Off 
Broadway, Off Costa Smeralda.
In quei tempi i “nouveaux riches” erano gli spedizionieri, 
i fondatori di Domenichelli, Bartolini etc. I predecessori 
di Amazon.
Noi abbiamo conosciuto la figlia di uno di loro, adesso 
non ricordo il nome. Quando mi verrà in mente direte ah, 
ah... . Era molto simpatica, ci raccontava questa storia:
“I miei genitori hanno comprato una villa in Toscana, per 
le  vacanze.  E  siccome  i  soldi  non  mancavano  hanno 
comprato anche un grande antico vaso etrusco. L’hanno 
messo  su  un  tavolino  vicino  alla  finestra  dicendo  alla 
cameriera di non toccarlo, per nessun motivo, anzi se era 
pieno di polvere era meglio, sembra ancora più antico.”
Un giorno la mamma torna a casa e trova il vaso per terra, 
in mille pezzi. “Oh Dio, il vaso degli Etruschi!” “Ah, non 
era neanche nostro” dice la cameriera.
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Povero in canna

La  gente,  anche  se  é  povera  e  non  ha  una  lira,  ha 
comunque sempre un telefonino, una macchina, tre figli e 
almeno un tatuaggio.
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Babele

Una volta,  cinquanta  anni  fa  si  poteva  fare  carriera  in 
Italia sapendo una lingua straniera. 

Oggi tutti gli Italiani parlano l’inglese perfettamente: 
Air bag
Desk top
Check up
Back up 
Pick up
Happy hour
Drive in
Check in
Check out
Sit in
Bus stop
Hot dog
Smart phone
Air B&B
Snack
Finger food
WiFi 
Pop
Post it
Smart working
On demand
OK!
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Ciao viene da sciao, schiavo

Ci vuole una bella  fiducia  e  un bel  coraggio a  fare  un 
figlio  e  pretendere  che  lo  stato  gli  dia  la  possibilità  di 
avere una buona educazione e un buon lavoro, e che gli 
dia  la  possibilità  di  fare  altri  tre  figli  con  un  futuro 
brillante,  sempre  su  questa  terra?  Meglio  pensarci  tre 
volte prima.

Mille e non più mille

Una volta il superlativo per dire “tanto” era “mille”.
Il mille per mille, mille lire (prima della guerra), le mille 
miglia, la mille foglie, il mille piedi, grazie mille.
Oggi,  siccome gli  anni  luce non bastano più,  ci  sono i 
terabyte, i yottabyte.
Circa sessant’anni fa, a un allevatore di pecore che aveva 
dei terreni nella, di oggi, Costa Smeralda, veniva fatta una 
generosa  offerta  di  denaro  da  parte  di  speculatori 
immobiliari,  lui  rispondeva:  non voglio miliardi,  voglio 
milioni!
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Touch ID

Funziona, ma siamo sicuri che è sicuro, che non ci sia un 
altro essere umano al mondo che abbia un dito uguale? 
Otto miliardi per dieci dita uguale ottanta miliardi, senza 
contare le dita dei piedi. 
Visto che non ci sono due fiocchi di neve uguali o due 
granellini  di  sabbia  uguali  è  effetivamente  così.  Ma  i 
nostri telefonini sono in grado di leggere la differenza?
Se è così possiamo oltre a accedere al telefonino, accedere 
tranquillamente al conto in banca, possiamo far partire la 
macchina,  aprire  la  porta  di  casa,  accendere  l’aria 
condizionata, chiudere le tende, etc. …. Per non parlare 
del punto G.
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Gennaio 2024

L’appetito viene mangiando

C’è  un  strano  rapporto  prezzo  qualità  per  certi  cibi. 
Bisogna  stare  attenti  a  non  farsi  prendere  dal  mito. 
Sappiamo da soli  cosa ci  piace,  non ce lo deve dire la 
tradizione.
Per esempio l’aragosta,  uno dei  simboli  della cucina di 
alta qualità (e di alto costo), è veramente così buona come 
ci  dicono?  Non  è  un  po’ duretta  e  forse  un  po’ meno 
saporita di altri pesci?
Il paté di fegato d’oca, quello sì che è buono. Tranne per 
quelli a cui non piace il fegato, perché magari da piccoli 
la mamma gli ha cucinato i fegatini di pollo o il fegato di 
vitello in una maniera sbagliata. Allora possono farci una 
croce sopra per tutta la vita.
Il  caviale  poi,  io  personalmente  preferisco  un  sauté  di 
vongole a una tartina di caviale.
Ci  rimane  il  tartufo.  Lui  è  caro  perché  è  difficile  da 
trovare. Lo trovano solo i cani e i maiali. Poi è stagionale 
e  quasi  impossibile  conservarlo  bene.  È  raro,  un  buon 
motivo per farlo pagare tanto.
Lo Champagne, quello sì è necessario. Per festeggiare una 
persona o un avvenimento importante, anche se ci sono 
dei  Cremant  d’Alsace  o  dei  Prosecco  superiori  a  certi 
Champagne.
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Forse ho esagerato. Volevo solo dire che non tutto quello 
che è caro è necessariamente buonissimo.
Poi c’è la Ferrari e Dior e il Rolex. Il mio, subacqueo, è 
sempre  qualche  minuto  in  ritardo.  E  dopo  una  costosa 
revisione da un rivenditore autorizzato mi hanno detto: Lo 
tolga prima di andare in acqua, è meglio. 
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La tradizione é una forma di paura

La prima è la paura del cambiamento.
La seconda paura è quella di fare una cosa nuova, meno 
bella del passato.
Poi  c’è  la  versione  sentimentale,  quella,  per  rispetto  e 
amore per la nonna, di sentirsi incapaci di abbandonare 
qualcosa di altri tempi, e allora si ripetono le stesse cose 
di sempre.
Due  sposini  napoletani.  Lei  vuole  fare  il  ragù  alla 
genovese  per  il  suo  sposo  e  lavora  tutta  la  domenica 
mattinata.  Com’è? Buono,  ma non come quello  di  mia 
madre. La settimana dopo, ancora più impegno. Com’è? 
Buono ma non come quello di mia madre. La terza volta 
si  distrae  e  le  si  attacca  in  padella  e  lo  brucia.  Ecco, 
questo è come quello di mia madre.
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Il gusto è una cosa generosa

È difficile che una persona abbia gusto nella musica e non 
lo abbia anche nella moda. Se non è così è schizofrenico o 
come minimo è incompleto.
Il  gusto  dovrebbe  accompagnare  una  persona  in  ogni 
aspetto della vita. Nella moda nella musica nella pittura 
nella letteratura nell’arredamento nel cibo nell’amicizia e 
nella conversazione.
E per giudicare il gusto di un artista bisogna avere gusto. 
Naturalmente c’è buon gusto e cattivo gusto.
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La solita solfa

“Da Giacobbe a Mark Zuckerberg” 
(un film della Metro Goldwyn Mayer)

Ci  sono  popoli  che  sono  stati  sulla  cresta  dell’onda 
migliaia  di  anni  fa.  L’Egitto,  Babilonia,  Cartagine,  la 
Grecia, Roma, che poi sono decaduti. 
Adesso dopo migliaia di anni potrebbero riemergere, 
forse sì o forse no.
Per  gli  ultimi  duecento  anni  è  stata  l’Europa  che  ha 
dominato  il  mondo,  poi  in  un  secondo  tempo  si  sono 
aggiunti gli USA, insomma l’Occidente.
Hanno  inventato  la  ferrovia,  l’automobile,  l’aereo,  la 
macchina da scrivere,  l’asciugacapelli,  la  televisione,  la 
bomba  atomica,  il  computer,  il  frigorifero,  il  cinema, 
l’arte moderna, internet, etc.
Altri popoli hanno acquisito queste conquiste, e nel giro 
di  cinquant’anni  hanno  fatto  un  salto  fantastico  dal 
cammello all’iphone.
Prima o  poi  ci  sarà  il  tramonto  di  questa  dominazione 
occidentale, niente dura per sempre.

È  interessante  constatare  che  il  95%  delle  scoperte  e 
invenzioni, sia nell’attuale Occidente sia nell’antica Asia 
minore di una volta è da attribuire agli Ebrei.
Questo brucia ai Tedeschi di allora, a Hamas di oggi e a 
tutti gli antisemiti, gli fa girare i coglioni.
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P.S.
La percentuale del 95% è stata buttata li così. È una stima 
approssimativa.  Potrebbe essere il  94% o il  96%. È un 
calcolo molto complicato. Lo può fare solo un Ebreo.
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Marrons glacés, cioccolatini e Norvasc

Ho abitato trent’anni a Milano, e non ho passato un anno 
senza mangiare il Panettone. Quest’anno abbiamo lasciato 
Milano per vivere definitivamente in campagna. Per cui 
sono andato da Ranieri  per  portarmi via  due panettoni, 
anzi tre (Marina dice, e quando torneremo?).
Poi siamo andati da un amico Chef, per l’ultima cena, e 
lui ci ha regalato il suo panettone che ci siamo mangiati 
nel treno. 
Poi un nostro amico é andato da Ranieri e ha chiesto al 
Signor  Maurizio,  qual  è  il  panettone  che  piace  ai 
Wiesendanger? quello all’ananas. 
E così  siamo a  cinque panettoni.  Poi  sono arrivati  due 
amici  e  ci  hanno  portato  un  panettone  al  cioccolato. 
Adesso il figlio di amici, che non ci ha mai visti, ma noi 
vorremmo averlo per figlio, 
ci ha mandato un Pandoro buonissimo fatto da lui. 

La Chiara Ferragni fa ridere in confronto.
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Nuovo? no, lavato con Perlana

Mai nella  storia  dell’uomo sono state  ideate  e  scoperte 
tante  cose  come nel  nostro  periodo che viviamo.  Nella 
scienza, nella chimica, nella fisica, nella medicina etc.
Benché nella medicina si torni volentieri e con successo a 
tecniche naturalistiche e ricette della nonna o all’utilizzo 
di erbe come mille anni fa.
Però  è  comunque  paradosso  che  vengano  ripresentate 
tecniche  e  usi  che  risalgono  a  trentamila  anni  fa.  Per 
esempio la mappa mentale, e per assurdo il finger food.
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Con il telecomando puoi scegliere quello che vuoi

Hai  diverse  possibilità  e  tantissimi  canali  televisivi. 
Canali di destra, canali di sinistra, canali di parte, di quale 
parte,  di  tutte  le  parti.  Tu stai  a  casa,  comodo,  e fuori, 
lontano,  neanche  tanto  lontano,  succedono  cose  che  tu 
puoi vedere scegliendo e schiacciando il telecomando: La 
violenza domestica,  la  morte  di  un bambino,  il  climate 
change, la borsa, il calcio e sopratutto la guerra. Ti dicono 
chi ha cominciato, e chi non vuole smettere, o il contrario. 
La contabilità  dei  morti.  Naturalmente muoiono sempre 
quelli sbagliati. Ma chi decide quali sono quelli sbagliati e 
quelli giusti, giusti per morire?
Il  novanta  per  cento  sono bambini  e  donne incinte.  Le 
annunciatrici lo dicono con occhi umidi e un nodo in gola. 
Peggio di  un documentario di  David Attenborough. Ma 
perché parlano sempre delle donne incinte ammazzate, e 
le altre? Sarà mica perché sono quasi tutte incinte.
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La moda, la tendenza, l’abitudine

La moda deve cambiare, se no non si chiamerebbe moda. 
Se una cosa che ci piace sparisce dal palcoscenico della 
moda  possiamo  sempre  tenerla  nell’armadio.  E  se  una 
cosa  non  ci  piace  per  niente,  possiamo  stare  tranquilli 
perché prima o poi sparirà.
Non c’è più lo smoking, c’è la T-shirt, ma poi c’è la T-
shirt  di  Armani  e  la  T-shirt  del  negozio  cinese.  E 
naturalmente la T-shirt Avant de Dormir.
Oltre all’abbigliamento ci sono le tendenze. Per esempio 
la  calvizie,  una  volta  era  una  vergogna.  Sì  metteva  il 
toupé,  o  riporti,  tipo  Pippo  Baudo.  Il  primo  che  ha 
introdotto la testa rasata come fatto positivo e sexy era 
Yul Brynner, adesso il mondo è pieno di crapi rasati, da 
Fast and Furious a Claudio Bisio.
E’ molto meglio del parrucchino.
L’unica tendenza che mi preoccupa un po’ sono i tatuaggi. 
QuestA è  una  cosa  difficile  liberarsene,  per  eliminarli 
bisogna morire.
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Why?Fi

Allora abbiamo Starlink. Viene da centinaia di migliaia di 
chilometri  dal  satellite.  Con  una  potenza  che  non 
possiamo  immaginare,  attraverso  l’etere  sulla  parabola. 
Bum, wireless.
Una volta qui finisce il wireless, cominciano a intrecciarsi 
i cavi e cavetti, un groviglio, per collegare le varie stanze, 
i vari devices, le televisioni. Decine di metri di wire. Alla 
faccia del wireless.
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In cinquant’anni più o meno

Cinquant’anni fa c’erano i ricchi e i poveri, come oggi, 
uguale.  Perciò da questo punto di vista non è cambiato 
niente.
I partiti di sinistra hanno cercato di cambiare qualcosa, e 
per  certi  versi  sono  riusciti,  le  condizioni  di  lavoro,  la 
sanità pubblica, le pensioni.
Un po’ di progresso è stato fatto, per esempio Antonio di 
Pietro, che all’inizio della sua carriera aveva una Fiat 850 
seconda mano e basta, adesso è multimilionario. Idem per 
Massimo D’Alema, che da sindacalista è diventato titolare 
di grandi aziende e proprietario di una bella barca.
Dalle stalle alle stelle.
E’ questo il progressivo cambiamento del nuovo secolo?
Adesso  c’è  l’intelligenza  artificiale,  non  ci  vuole  più 
quella naturale. Aspettiamo la furbizia artificiale.
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L’Italiano non è una lingua ma una canzone

Lo Svizzero no. Difatti mio papà diceva che lo Svizzero 
non è una lingua, ma un mal di gola, Malgrado questo gli 
Italiani  sono  incuriositi  da  certe  parole  svizzere.  Per 
esempio uno storico di  qui  era  affascinato dal  nome di 
Marina  Wiesendanger,  si  informava  dell’origine  del 
cognome e della storia degli antenati e alla fine si gira e si 
rivolge a me chiedendomi: e tu, come ti chiami?
Mi chiamo Köbi.
Poi quell’aneddoto di quel fornitore che ho contattato per 
un  preventivo,  e  che  ha  fatto  fatica  a  capire  il  nome 
“Avant de Dormir”. E che poi mi ha chiesto: di chi devo 
chiedere, e io gli dissi: le scandisco, e lui mi diceva: va 
bene Signor Lescandisco ci vediamo domani.
Adesso c’è un altro intruso nella famiglia. La banca mi 
manda un plico di carta da firmare con delle crocette di 
matita: “x” Wiesendanger e: “x” Gatti. Poi c’è una terza 
persona  che  si  chiama:  “x”  Entrambi,  ma chi  è  questo 
Entrambi?
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La precedenza è di destra, lo dice il codice stradale

Ma se gli Israeliani sono di destra, Hamas è di sinistra? 
Sono confuso.
Mi ricordo quando gli Svedesi hanno deciso di cambiare 
la guida dalla sinistra alla destra, come negli altri  paesi 
europei. Erano confusi anche loro e per un giorno hanno 
guidato in centro. Ecco una foto.

Non è così facile cambiare da sinistra a destra o viceversa. 
Né nel traffico, né nel governo, né nella testa della gente. 
Oltre a sinistra e destra, c’è sopra e sotto, avanti e dietro, 
veloce e lento e così via.
Le lingue europee si scrivono da sinistra a destra, quelle 
arabe da destra a sinistra, sarà questo il motivo?
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Febbraio 2024             

Il paradosso delle leggi edilizie

E qui  ci  sarebbe  un  libro  intero  da  scrivere.  Intanto  è 
diverso da comune a comune, da zona a zona, dentro il 
centro abitato, fuori dal centro abitato, nella zona rurale, 
nella  zona  industriale,  nella  zona  ambientale  protetta  e 
tutto questo per stabilire un concetto estetico ambientale, 
e non esiste un metodo logico per stabilire un concetto 
estetico ambientale, tanto meno un metodo per descrivere 
l’estetica  in  parole,  il  buon  senso  poi  è  ancora  più 
difficile. Per cui hanno dovuto per forza inventarsi delle 
leggi che regolano in maniera astratta e teorica l’edilizia.
Per esempio in una zona ambientale protetta (protetta da 
questa legge), le mura esterne di una costruzione devono 
per forza essere fatte con pietre a vista. Perché è più chic, 
ma sopratutto perché ci si salva nella tradizione.
Adesso sappiamo tutti che una volta si lasciavano le pietre 
a vista quando non c’erano i soldi per fare l’intonaco. Poi 
è  diventato  un valore  della  tradizione.  Oggi  le  pietre  a 
vista sono molto più care di un intonaco, soprattutto se 
prendi delle pietre pre tagliate del luogo e non quelle che 
ti vende il Brico Center che poi una volta in opera fanno 
un  po’  l’effetto  del  Torrone  di  Cremona.  É  più 
conveniente fare una parete intonacata.
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Nomen omen

Conosci il piccolo borgo di Fighine?
Oppure:
Conosci le fighine del piccolo borgo?
L’Italiano è una lingua pittoresca, ci vuole un niente per 
cambiare il mondo.
Certo, qui nel centro dell’Italia ci sono posti che per la 
loro  storia  e  per  il  loro  passato  lo  sanno  lunga.  Si 
chiamano Fighine, Strozzacapponi, Ramazzano le Pulci, 
Cantagallina,  Dirindello,  etc.  Ogni  posto  ha  un  suo 
motivo  e  una  sua  storia  da  raccontare.  Non  so  quanto 
interessante possa essere. Ma qualche storia …. o almeno 
qualche storiella? 
Comunque meglio una Figata che una Cazzata.
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Sempre a Fighine

Ehhh... a Fighine c’è un ristorante stellato, il Ristorante 
“Castello di Fighine”. Il menu?

Fighine in padella
Fighine in camicia
Fighine al salto
Fighine fritte
Fighine al vapore
Fighine caramellate
Fighine tritate
Fighine in umido

Da leccarsi i baffi.

(foto censurata)
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Naturasì, ma anche no

Abbiamo capito che l’uomo ha fatto delle  cose stupide 
che hanno rovinato la natura e portato a questo tremendo 
climate change, del quale non ci rendiamo ancora conto 
fino in fondo. E quando diciamo fin in fondo è proprio fin 
in fondo.
Stiamo facendo delle  cose  per  migliorare  la  situazione, 
come  la  raccolta  differenziata,  le  macchine  ibride,  i 
pannelli solari ma la natura è più veloce di noi.
Poi  ci  sono delle  cose  che  sono quasi  ridicole,  da  una 
parte  ammazziamo le  api  e  dall’altra  parte  ci  facciamo 
rompere le scatole da zanzare e cimici per non disturbare 
l’ambiente con insetticidi.
Il paradosso è che facciamo tutti questi danni per vivere 
meglio,  lo  possiamo anche spiegare  scientificamente.  E 
poi sappiamo benissimo come va a finire.
In Sicilia si dice “ci ù dissi!”
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Dimmi come ti chiami e ti dirò chi sei

Già una volta ho scritto della moda e delle tendenze dei 
nomi di battesimo.
Ottant’anni fa c’era Benito o Adolfo. Poi Moira, Ivano, 
Concita etc. Per poi tornare a Aldo Giovanni e Giacomo, 
comunque mai Giuda. E sempre in accordo col compagno 
o con il ricordo dei genitori o addirittura con gli avi.
I  nomi  degli  animali  vengono  scelti  più  liberamente. 
Quando  ho  conosciuto  Marina  aveva  un  cane  che  si 
chiamava “Taxi”. Bello, ma anche coinvolgente da usare 
quando il cane scappava. Simile per il cane di un amico 
che si chiamava “Sonoqua”. Poi Marina aveva due gatti 
“Ottava”  e  “Sinfonia”,  e  tanti  sono  seguiti  “Fiora”, 
“Cremina”,  “Füf”.  Ma la  più  bella  storia  d’amore  l’ho 
avuto con “Maria”.
Ecco come è andata.
Avevamo  un  cane  che  aveva  già  un  nome  quando  é 
diventato nostro,  Scaramouche, era femmina e all'inizio 
non ci piaceva il nome. Ma lei era talmente carina, aveva 
talmente  carattere,  ci  voleva  talmente  bene  ed  era 
talmente  bella  che  è  diventato  un  bellissimo  nome, 
Mouche.  Un giorno mi sveglio e la vedo sul divano con 
un cucciolo appena nato, non sapevamo neanche che era 
incinta. “Gesù Maria”. L'abbiamo chiamata Maria.  Meno 
male che non era un maschietto, chi sa quanti rimproveri 
avrei  ricevuto con un cane di  nome Gesù. Maria  ci  ha 
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accompagnato dappertutto  nella  vita,  é  diventata  anche 
famosa.
Un giorno prendiamo un taxi,  Maria  e  io,  chiedendo il 
permesso  naturalmente.  Maria  si  sedeva  sempre  sul 
pavimento  nelle  macchine  pubbliche.  Come  si  chiama 
questo canino? mi fa il taxista. Maria. No non gli piaceva 
niente, anzi mi fa: non si dà un nome da cristiano a una 
bestia.  Ora,  Maria non era una cristiana, ma tantomeno 
una bestia. Allora come dovrei chiamare un cane? Volevo 
sapere. Lui: O Pippo o Tom o Jim o Bob o Jack o Max o 
Bill. (Tutti cristiani anche loro).
Ha ragione, non c'ho pensato. Se mi si presenterà un altro 
cane lo chiamerò Max Bill.
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Il paradosso delle leggi edilizie 2° 

La scala interna: serve per spostarsi da un piano all’altro 
ed è l’elemento d’arredamento più importante di una casa 
e sopratutto di grande ingombro, ci toglie mezza stanza 
per piano. Con ringhiere, illuminazione e altri sistemi di 
sicurezza. 
Da una certa età in poi non saremmo più capaci di usarle e 
dovremmo  decidere  su  quale  piano  vivere  o  se  no 
dovremmo installare un ascensore. Allora perché non lo 
installiamo  subito?  Costa  meno  di  una  scala  e  prende 
molto meno spazio. Però la legge ti impone lo stesso di 
fare  una  scala,  nel  caso  mancasse  la  corrente.  Questo 
problema non se lo sono posti quelli che hanno costruito 
grattacieli. A parte il fatto che se ci manca la corrente non 
funziona la luce, il riscaldamento, il frigo, l’induzione, la 
piscina, l’acqua calda, l’acqua in generale, il ferro da stiro 
e un sacco di altre cose. Dopo un po' non ci funzionerà 
neanche il telefono per chiamare l’elettricista, per cui non 
abbiamo neanche il tempo di andare su e giù per le scale. 
Seduti fermi sul primo gradino.
P.S.
Già che ci siamo, stiamo anche attenti  ai  gradini.  Sono 
carini, muovono l’ambiente, ma prima o poi ci pentiremo 
di averli fatti, lo stesso discorso delle scale.
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Netan miao
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Il paradosso delle leggi edilizie 3°

L’interrato è un problema perché non si vede. Come puoi 
approvare una cosa che non vedi? Come puoi decidere se 
è un disturbo estetico per l’ambiente se non lo vedi? É 
impossibile, per cui non potrà mai essere approvato.

Una legge freudiana.
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Cina 1973

A momenti  Marina  mi  iscrive  al  partito  comunista.  (In 
Svizzera  non  sapevano  neanche  cos’era  il  partito 
comunista.)
Era ancora vivo Mao, o almeno così ci dicevano.
Non  c’erano  aeroporti  civili  in  Cina,  solo  aeroporti 
militari. Siamo arrivati a Hong Kong e col treno abbiamo 
proseguito  per  Canton.  La  fiera  di  Canton.  Nel  treno 
c’erano deliziose tendine ricamate.
Eravamo tre italiani, un imprenditore che cercava materie 
prime  per  la  cosmesi,  una  ragazza  della  Pavesi  che 
cercava  cestini  per  i  grissini,  e  noi  che  cercavamo 
l’arredamento  tradizionale  cinese,  da  modificare 
naturalmente.
Non c’era un Cinese che parlava inglese. Ci mettevano a 
disposizione  un  interprete  che  ci  seguiva  con  un 
vocabolario italiano da circa tre chili nella tracolla.
Abbiamo  visto  delle  cose  fantastiche,  i  comuni, 
operazioni  con  l’agopuntura,  l’artigianato,  la  cucina 
cinese.
Una  mattina,  dopo  la  prima  colazione  di  maiale  in 
agrodolce, l’interprete ci dice: ci sono delle precipitazioni 
atmosferiche. “Piove”, Yao Ping, si dice: “piove”.
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Marzo 2024

L’intelligenza artificiale

Quando ti colleghi con l’intelligenza artificiale e una voce 
femminile  e  sexy  ti  risponde:  “Non  ho  capito  la 
domanda”, c’è da preoccuparsi. 

Allora Peter parla piano, piano, piano. Sua moglie dice: parla 
più forte, non ti sento. 
Non voglio che Mark Zuckerberg mi senta.

La moglie ride.

Siri ride.

Alexa ride.
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La soluzione rapida

Quando non abbiamo capito perché, lo chiamiamo “per 
caso”.
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Come ti chiami?

Ambrosoli, una compagna di scuola di Marina, e guarda 
cosa faceva il suo papà, il miele.
Poi quando avevamo ancora il riscaldamento a cherosene, 
il fornitore si chiamava Carboni.
Il  veterinario  di  Milano si  chiama Pellegatta,  quello  di 
Chiusi Gallinella.
Il cardiologo si chiama Faleburle, e qui non c’è niente da 
ridere. 
Ma la cosa più buffa era quando facevamo una lampada in 
forma di girandola, il ragazzo che la montava si chiamava
Vito Ventola.
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Education

Non ci sono cattive erbe o cattivi uomini, ci sono soltanto 
cattivi coltivatori.

Black and white

Bed and breakfast 
Fast and furious 
Head and shoulder 
Fish and chips 
Night and day 
Day and night

Ride meglio chi ride per ultimo

Quando si muore non è triste per chi muore, è triste per 
chi rimane. 
È come per gli stupidi, la stupidità non pesa agli stupidi, 
pesa agli altri.

41



Aprile 2024

Ogni secolo è diverso dall’altro

Il  diciannovesimo  secolo  era  duro.  Un  mio  bisnonno 
faceva il manovale in una fabbrica di pizzo a San Gallo. 
Aveva circa dieci figli e lavorava dieci ore al giorno per 
sei  giorni  la  settimana.  Mandava  i  figli  a  lavorare  in 
fabbrica dopo la scuola per arrotondare il suo stipendio.
La nonna paterna invece andava in giro con vestiti fino a 
terra, era indecente far vedere le caviglie, niente scollature 
e capelli sempre raccolti.

Il  ventesimo  secolo  era  meglio,  a  parte  due  guerre 
mondiali, c’era la democrazia, i sindacati. Si lavorava 40 
ore la settimana, con due settimane di vacanze all’anno 
fino a 65 anni, quasi tutti.

Il  ventunesimo secolo,  il  caos.  La  libertà,  il  reddito  di 
cittadinanza,  lo  smart  working,  l’intelligenza  artificiale. 
Ognuno fa quel cazzo che gli pare oppure fa niente, e tutti 
sono scontenti. Siamo in troppi, non c’è posto per girarsi.
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Chi la sa lunga

Da quando l’uomo sapiens è capace di pensare, pensa di 
essere  l’essere  vivente  più  intelligente  dell’universo. 
Anche se l’ape da migliaia di secoli è capace di fare il 
miele, e solo da poco tempo l’uomo è in grado di fare la 
melassa. E il ragno da migliaia di secoli e capace di fare 
la ragnatela, senza andare a scuola, e solo da poco tempo 
l’uomo (o la donna) è capace di fare il punto croce.
E la mette giù dura, e solo da pochi anni ha inventato il 
cotton  fioc,  il  ferro  da  stiro  e  l’automobile,  l’aereo  il 
telefono e poi il telefonino e il drone. Ma per vestirsi bene 
come un insetto ci vuole ancora tanto tempo.
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Maggio 2024

È una questione d’esperienza

Uno  degli  istinti  principali  dell’uomo  è  ammazzare  e 
uccidere.  Ce l’hanno detto anche a scuola,  già Caino e 
Abele. Poi hanno inventato le religioni, regole per vivere 
più tranquillo. E anche scuse per giustificare e consolare i 
poveretti gli sfruttati: il paradiso.
Pur tuttavia qualche guerra di religione gli è scappata.
Adesso  è  di  moda  alla  grande  usare  le  religioni  per 
ammazzare e uccidere, è perverso.

Il placebo

Quando stai male ci sono troppi consigli per stare meglio.

“Non  prendere  freddo,  se  vuoi  puoi  mettere  un  po’ di 
ghiaccio.”

“Non esporti al sole, se hai freddo mettiti un golf.”
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La scienza

Da giovani si confondono ormoni con neuroni
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Name dropper 
(In milanese: baùscia)

Quando si diventa vecchi vengono questi ricordi della vita 
passata. E se la vita era interessante è facile che si diventi 
un name dropper. 
Mai  é  stato  così  attuale  Isaac  Asimov  come  in  questo 
periodo.  Mio  fratello  Uli  mi  racconta  che  quando  nel 
passato  lui  lavorava  con  Isaac,  Asimov  aveva  un 
appartamento in Fifth Avenue con una finestra di quattro 
metri, che dava su Central Park. La finestra era sempre 
chiusa con una tenda scura,  perché Asimov non voleva 
niente aver a che fare con questo mondo.
Poi, sempre mio fratello mi raccontava che al funerale di 
Peter  Lindbergh,  lui  era  seduto  al  tavolo  con  Wim 
Wenders.
E  che  a  suo  tempo  si  era  divertito  facendo  con  Andy 
Warhol  delle  etichette  per  una serie  limitata  di  Absolut 
Vodka.
Noi più modesti,  quando Marina si  era fatto male a un 
piede, Mika Häkkinen la ha guidata in una sedia a rotelle 
attraverso una fiera a Parigi … piano piano.
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Ah  no,  una  volta  Marina  ha  fatto  sci  d’acqua  con  re 
Hussein  a  Aqaba.  Lei  sempre  a  farsi  trasportare.  Mika 
vogliamo che vada a piedi.
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Più che un dormiveglia, un incubo

Se è vero che Dio ha creato l’uomo come culmine delle 
sue creazioni, la cosa gli è andata un po’ fuori mano.
Mosè ha cercato di dare una linea, ma Abramo, Caino e 
tutte  le  decine  di  migliaia  di  guerre,  fino  ad  Einstein, 
Oppenheimer ad arrivare al signor Alzheimer!
Non  basta  che  il  Papa,  con  il  suo  carino  accento 
sudamericano  dica  che  la  guerra  non  è  buona,  bisogna 
pregare.
Poi questo simbolo della croce.
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Solo il vino migliora invecchiando

Quando Ganz scese dalla mongolfiera da piccolo,  dopo 
essere  stato  respinto  in  amore  e  avere  capito  il 
magnetismo, prima di bere veleno voleva conoscere Kant 
per raccontargli le sue scoperte e sentire la sua opinione. 
La  risposta  di  Kant,  che  aveva  una  certa  età,  era: 
ordiniamo due salsicce in cucina. Gli interessi cambiano. 
Nevicava, e il camino era acceso.
Tanti, dopo una vita intellettualmente attivissima, adesso 
preferiscono  stare  tranquilli,  andare  al  ristorante  e  fare 
shopping con la propria donna. 
Umberto  Eco  diceva:  Se  tutti  quanti  attorno  a  te  ti 
sembrano coglioni, è ora di morire.
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La mille foglie

La  vita  è  fatta  di  tanti  strati.  L’infanzia,  la  gioventù, 
l’apprendistato.  Poi  ci  dai  dentro,  fai,  fallisci,  rifai, 
inciampi,  fai,  riesci.  Arrivi  a  sessantacinque  anni,  la 
pensione.  Ma non ci  credi,  vai  avanti,  magari  fai  altre 
cose, ma lavori lo stesso e pensi che andrà avanti così per 
sempre. Poi viene un altro cambiamento.
Siamo arrivati a un altro strato della mille foglie. Discese, 
salite,  gradini,  ringhiere,  scale.  Basta con questo casino 
dell’aeroporto  di  Dubai,  queste  immersioni  quotidiane 
alle  Maldive.  Questi  happy  hours  di  Milano,  questi 
moules e frites di Parigi, questi tramonti di Saint Tropez. 
Si sta così bene a casa.
Forse devo ricominciare a dipingere.
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Ancòra un’àncora

La cosa bella nella vita, o appunto la cosa brutta è che 
quando  invecchiamo  ci  occupiamo  sempre  più  di  noi. 
Della  nostra  testa,  la  memoria  o  appunto  la  mancanza 
della memoria. Del nostro fisico, i mali, i limiti. Questi 
due  aspetti  diventano  più  importanti  dell’inquinamento, 
del  riscaldamento  globale,  del  cambiamento  climatico. 
Anche più importanti della politica e della società. 
Vuoi  mettere  l’incriminazione  di  Toti  contro  un  dolore 
reumatico della schiena. Di Toti ne abbiamo visti tanti, e 
ce ne sono ancora tanti,  forse tutti.  Il  dolore reumatico 
della schiena è nuovo.
Poi c’è questo meccanico rapporto tra mente e corpo in 
ognuno di noi. Se Penelope Cruz avesse le gambe storte, 
avrebbe  un’altra  visione  della  vita,  e  se  Giacomo 
Leopardi fosse stato un bellissimo atleta, chi sa che poesie 
avrebbe scritto.
Cerchiamo di migliorare il nostro aspetto con la palestra, 
e cerchiamo di sviluppare il nostro cervello studiando, ma 
non ci rendiamo conto che tutta la nostra vita è il rapporto 
tra la nostra mente e il nostro fisico.
Quando sei vecchio diventa più chiaro.
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Il telegiornale 
tira su il morale

Sono convinto  che  con il  loro  naso  sottile  i  giornalisti 
sarebbero in grado di trovare altrettanti argomenti positivi 
come quelli tremendi che ci presentano in televisione. Ma 
evidentemente la tendenza è quella macabra.
Anche i telefilm, le canzoni, i libri, perfino la moda, per 
non parlare delle guerre.
Si vede che gli ascoltatori si consolano vedendo qualcuno 
che sta peggio di loro.
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Si Chef

Da  sempre  ho  avuto  una  grande  stima  per  la  cucina 
buona. Mi piacciono i buoni ristoranti mi piace lo Street 
food.  Mi  piace  il  layout  della  tavola,  disegnare  la 
porcellana, le tovaglie, le posate i  menu. Abbiamo tanti 
amici Chef, tutti un po’ fuori di testa. Penso anche che sia 
importante essere vestito in maniera adatta per la tavola e 
sono immensamente  grato  a  Marina  di  avermi  fatto  da 
mangiare per più di cinquant’anni, buonissimo.
Ma  un  conto  è  capire  tutte  queste  cose  e  un  altro  è 
cucinare.
Sto imparando a cucinare. So fare lo spezzatino di vitello, 
spaghetti alla carbonara, risotto al salto,  tartine gelatinate.
La differenza tra cucinare e mangiare è come tra dipingere 
e  andare  in  un  museo.  E  naturalmente  gli  Chef  sono 
permalosi  come  i  pittori.  La  cosa  più  fastidiosa  del 
cucinare  è  quando  tu  dici:  “è  pronto”,  qualcuno  ti 
risponde: “aspetta, sto facendo una cosa”.
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La teoria della relatività

Tutti perdiamo dei colpi invecchiando. Quando uno è già 
un po’ tonto, ha poco da perdere. Quando uno è un genio 
come Einstein, anche se perde qualcosa, rimane sempre 
tanta roba. E’ relativo. Ecco come è nata la teoria della 
relatività.
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Giugno 2024

Sono di nuovo confuso

Anni  quaranta,  lo  sappiamo,  forse  non  tutti,  c’era  il 
fascismo, gli ebrei e gli omosessuali venivano ammazzati.
Poi i  partigiani che hanno liberato l’Italia dal fascismo, 
non erano stinchi di santi neanche loro.
La  prima  volta  che  potevo  votare  in  Svizzera,  avevo 
diciott’anni, c’erano due partiti i cattolici e i liberali.
Poi sono venuto in Italia e i liberali erano la destra.
Poi  hanno  istituito  il  catto-comunismo,  un  cocktail 
pesantino.
Poi Craxi, D’Alema, Berlusconi.
Adesso è la sinistra che è antisemita, o pro palestinesi, è 
la stessa cosa.
Tante cose succedono in ottant’anni.
Sono ancora confuso.
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Uno alla volta

Cosa faccio oggi?

Tolgo l’edera da quell’olivo.
Cucino uno “Zopf”.
Vernicio la sedia sdraio.
Vado al riciclo.
Pulisco la serra.
Lavo la macchina.
Preparo un spezzatino di vitello.
Semino dei papaveri.
Disegno un cipresso.

Una cosa al giorno, importante è godersela.
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Fortuna

Nella vita ho perso due aerei che sono caduti e anche un 
aereo che ha fatto un atterraggio di fortuna. 
(Non  ho  mai  capito  perché  si  chiama  atterraggio  di 
fortuna.)
Ho vissuto tra la seconda e la terza guerra mondiale. Il più 
bel periodo dell’umanità.
Ho incontrato una ragazza bellissima, perfetta da amare 
da  vivere  insieme da  lavorare  insieme da  fare  vacanze 
insieme.
Non ho figli, perciò non devo preoccuparmi di loro né di 
eventuali nipoti.
Che culo!
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L’eccezione che conferma la regola

Normalmente la moda dura sei mesi.
Collezione estate, collezione inverno, collezione estate, 
collezione inverno, …….
Con una eccezione, l’all over Louis Vuitton esiste da 200 
anni. Non è più moda è tradizione. 

58



Luglio 2024

All’ombra della lingua italiana

All’ombra della Veneziana,
All’ombra della Mantovana, 
All’ombra della Parmigiana, 
All’ombra della Persiana, o adesso si dice Iraniana? 
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Piccoli segni di maturità

Una volta  la  televisione la  usavamo per  vedere Woody 
Allen, Cormac McCarthy, Wim Wenders. 
Oggi alla televisione guardiamo il campionati di calcio, di 
tennis, X Factor.
Ci basta.
Tranne Sinner.
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Forse a ottant’anni non si deve più votare.

Perché tanto quello che porterà  il  voto non ci  toccherà 
più.
Però qualche pensiero o ricordo non mi può sfuggire. Il 
mio primo contatto con la politica è avvenuto in Svizzera. 
Dove la destra erano i cattolici e la sinistra i liberali, come 
ho  detto  già  prima,  è  troppo  semplice,  non  possono 
succedere casini.  Poi andando all’estero ho visto che la 
cosa può essere molto più interessante. Dopo la seconda 
guerra mondiale essere di destra o addirittura fascista o 
nazista era inconcepibile, criminale. Capisco che per un 
tedesco non era  facile  accettare  che  i  propri  genitori  o 
nonni fossero assassini. Dovevano spiegarselo o negarlo.
Ma quello che sempre fa superare tutto, è il tempo.
Oggi abbiamo o avremo un governo di destra in Italia in 
Ungheria in Austria forse in Francia in Olanda in America 
eccetera…
Come cazzo è successo?
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L’evasione fiscale 

Sono  venuto  in  Italia  la  prima  volta  nel  1963.  Era  il 
periodo  della  grande  emigrazione  degli  Italiani.  Ho 
trovato  un  lavoro  nel  giro  di  tre  ore.  Non ti  possiamo 
assumere  ufficialmente  ma  in  compenso  ti  paghiamo 
qualcosa in più. Quando posso cominciare, domani. Sono 
tornato in Svizzera per fare la valigia e racconto tutto a 
mio padre. Mi fa: puoi mica cambiare una nazione.
É  impossibile  eliminarla  l’evasione  fiscale.  L’ultima 
versione è stata addottata nel dopoguerra, poi sviluppata e 
raffinata fino ai giorni d’oggi. Dal più umile operaio che 
va  dal  calzolaio  fino  a  Toti  o  al  sindaco  di  Venezia, 
insomma tutti. C’è chi propone dei premi agli evasori per 
farli pagare le tasse, e c’è chi propone di dimezzare l’IVA 
del 22%, non ricordando che quando l’IVA era al 12% si 
praticava già l’evasione.

L’unica  maniera  per  evitare  l’evasione  è  abolire  il 
contante. Solo carte di credito. Ma anche lì troverebbero 
degli escamotage. Ce l’abbiamo nel sangue.
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Abbiamo risolto il problema dell’inquinamento 
globale

L’ “Eko Killer” 
Eco e bio sono due parole tranquillizzanti che autorizzano 
un qualsiasi intervento fisico o chimico sulla natura. 
E’ cominciato con Padre Bio.
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La carne Simmenthal 

La Simme è un fiume che attraversa una valle vicino a 
Berna, in Svizzera, appunto il Simmental. In questa valle 
è  stata  allevata  una razza di  bovini  di  pelo bianco con 
macchie rosse che fanno un latte buonissimo e una carne 
squisita tipo la Fassona o la Chianina. Non credo che la 
loro carne sia mai finita in una scatola. Ma la gente ama 
molto che il cibo sia legato a un luogo geografico, meglio 
straniero, non so per quale motivo, forse gli dà l’idea di 
viaggiare, di essere internazionali, meno provinciali. 
Poi  hanno  anche  provato  con  la  carne  Montana.  Qui 
siamo certi che la loro origine non è il Montana. Per non 
parlare  dell’Hamburger.  Hamburg  è  famosa  per  la 
pessima qualità del suo cibo, o il Frankfurter, idem, per 
gli amici “Frank”, che poi è finito addirittura nell’hotdog. 
Non si  sa  se  vuol  dire  carne da cani  o  carne per  cani, 
comunque non proprio un nome gourmet.
Per gli Italiani va molto meglio.
La cotoletta alla milanese, la parmigiana, il parmigiano, la 
fiorentina, la bolognese, la genovese, etc.
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La perplessità artificiale

Il  telecomando  era  una  invenzione  fantastica,  per  la 
televisione,  per  l’aria  condizionata,  seduti  a  comandare 
dalla poltrona. Oppure per l’allarme, per il cancello, per la 
macchina.
Poi man mano le cose sono andate avanti fino al touch 
screen,  al  pagamento  contactless,  all’intelligenza 
artificiale. E a un certo punto la nostra generazione non 
tiene più il passo con le innovazioni tecnologiche digitali, 
per gestire la televisione bisogna essere molto esperti o 
per  rendere  un  paio  di  scarpe,  di  una  misura  troppo 
piccola a Amazon bisogna essere un hacker.  Vorremmo 
che le innovazioni, le trovate e le raffinatezze digitali si 
fermassero.  Voi  andate  pure  avanti,  ma  lasciateci  la 
possibilità di fare come ieri. Ci basta così.

Poi questi ridicoli battibecchi con Alexa.
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Agosto 2024

Le Olimpiadi

Sono importanti, una competizione mondiale, una gara tra 
nazioni,  tra  le  potenze  le  più  potenti  del  pianeta,  una 
competizione che esiste da migliaia di anni.
Poi,  chi  la  disputa,  o  diciamo  chi  la  “gioca“,  sono 
ragazzini, a volte addirittura minorenni.
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Perché? 

Perché i filosofi hanno quasi tutti dei nomi monosillabi? 
Kant, Freud, Ganz, Marx, Jung, ….. 
Forse per semplificare le cose? 
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La nouvelle cuisine

Così come è invecchiato lo Jugendstil, perché la Jugend 
invecchia e poi muore addirittura, così l’art nouveau non è 
più nuovo, e la nouvelle cuisine non è più nouvelle.
Ma la  ricerca  continua in  ogni  campo,  perciò  anche in 
cucina.
Per  esempio  la  bistecca,  il  simbolo  dell’alimentazione, 
dopo la mela.
In Piemonte è la Fassona, in Toscana la Chianina, ma la 
bistecca per eccellenza è sicuramente quella dei cowboy, 
quella americana. E una dev’essere per forza la migliore, 
e dove la trovi, a New York. E chi è il miglior bisteccaro 
di  New York?  Peter  Luger.  Peter  Luger  fa  la  migliore 
bistecca dell’universo.
Perciò almeno una volta nella vita bisogna mangiare una 
bistecca  da  Peter  Luger.  Andiamo!  E’  veramente 
eccezionale.  Alla  fine  della  cena  Peter  Luger  viene  al 
tavolo a prendersi i complimenti. Marina gli chiede, cos’é 
il  segreto per arrivare a questa fantastica marinatura? E 
qui si vede che lo sviluppo di ogni cosa è circolare, e che 
ogni  pensiero,  ogni  ricerca,  ogni  progetto  torna sempre 
alle  sue origini  cioè al  principio,  al  nulla.  Perché Peter 
Luger ci confessa che lui fa marinare la carne nella Coca 
Cola.
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Il periodo tra la seconda e la terza guerra mondiale.
Il più bel periodo dell’umanità, forse l’ultimo.

Esistono tanti modi di essere creativi, se poi esageri può 
anche diventare arte.
Ho provato
1 con la musica,
2 con la grafica,
3 con la pubblicità,
4 con la fotografia,
5 con l’illustrazione,
6 con la pittura,
7 con accessori di moda,
8 con l’arredamento,
9 con il design,
10 con lo scrivere,
11 con la cucina (qui manca ancora molto, é il mestiere 
più difficile).
Lo spettacolo, lascio stare, al massimo la sceneggiatura, 
l’ho provato a scuola da piccolo.
Gianfranco Ferrè ha studiato architettura, e mi diceva che 
gli  dispiaceva  molto  di  non poter  lavorare  anche come 
architetto  perché  la  gente  non  avrebbe  capito  che  un 
creativo  possa  fare  due  mestieri  bene,  e  per  avere 
successo,  anche  commerciale,  ha  deciso  di  diventare 
stilista e non architetto.
Avrei dovuto rinunciare a 10 mestieri che mi piacevano e 
scegliere uno e concentrami su questo, ma a quale?
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Posso provare ancora con un’altra cosa, la poesia:

C’è un inizio e una fine
C’è la nascita e la morte
Non sappiamo cosa c’è prima
Non sappiamo cosa c’è dopo
Né per noi
Né per il mondo
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Settembre 2024

Fratelli d’Italia

Oppure:
Il grande fratello d’Italia
Uomini e donne d’Italia
L’isola dei famosi fratelli d’Italia
E perché no: Le sorelle d’Italia
Eccola che arrboccia. Come dicono in Umbria.
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Usl Umbra

Vada all’ambulatorio e dietro i pini, dopo la tettoia dove 
c’è la Madonnina. Adesso di pini tettoie e Madonnine in 
Umbria ce ne sono parecchie. Solo che in questo caso la 
Madonnina  era  coperta  totalmente  di  edera,  in  più 
guardava anche dall’altra parte della stradina. Neanche un 
cane da tartufo l’avrebbe trovato.
L’abbiamo trovato invece. C’era un sentiero di schiaccie 
poi  un  gradino.  Sto  cercando una  sedia  a  rotelle  con i 
cingoli.
Una volta  dentro  si  é  risolto  tutto.  Sono gentilissimi  ti 
curano  benissimo,  hanno  specialisti  bravissimi.  Grazie 
Servizio Sanitario Umbro.
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L’ignoranza viene dal persistere di ignorare

É  evidente  che  gli  ebrei  hanno  una  marcia  in  più, 
relativamente  agli  altri  esseri  umani.  Che  poi  quella 
marcia  possa  essere  usata  sia  per  iniziative  buone  che 
cattive,  sia  costruttive  che  distruttive  anche  questo  é 
evidente.
In  ogni  caso  tutto  il  mondo  ha  sempre  accettato  e 
apprezzato qualsiasi invenzione e creazione da parte loro. 
Dalla  forza  atomica  alla  comunicazione  digitale,  da 
Hollywood a Wall street da Kandinsky a Charlie Chaplin 
a gran parte degli editori e giornalisti.
Saltiamo  per  il  momento  il  fatto  che  Elly  Schlein  e 
Volodymyr  Zelens'kyj  sono  di  origine  ebraica.  Non 
sappiamo ancora se, e se sì, come vogliano usare le loro 
origini.
Sappiamo  che  Giuliano  Ferrara  è  di  origini  ebraiche  e 
Marco Travaglio no.
Che Mose era ebreo e Maometto no, per non parlare di 
Gesù.
Solo  una  piccola  aggiunta.  Se  a  un  antisemita  dovesse 
venire il mal di schiena, non si permetta a usare il metodo 
Moshè Feldenkrais. Se lo tenga, il suo mal di schiena.

74



L’umlaut

Ho letto su Internet “menü” scritto in questo modo. 
Si vede che è la nuova lingua. Poi c’è Mika Häkkinen, 
Köbi, da non parlare della lingua turca. Türkçe sözlüğümü 
kaybettim.
Sehr schön.
Questi due puntini che hanno aggiunto qualcosa 
all’alfabeta latino. Un accento, un differenziazione che 
non esisteva. A volte usato come diminutivo, a volte 
appunto solo perché non c’era. Può anche cambiare 
totalmente il significato: Monster in Münster.
Non mi dispiace.
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La Persia, il giardino dell’Eden, la più grande varietà 
di fiori frutta e verdura

Abbiamo tutti almeno un tappeto persiano in casa, magari 
ereditato dai genitori o dai nonni. Abbiamo delle persiane 
alle finestre, forse abbiamo un gatto persiano. Anche le 
pesche,  che  mangiamo  tutti  ogni  tanto,  hanno  origini 
persiane.
Tutto ciò potrebbe cambiare.
Abbiamo un tappeto iraniano.
Di sera chiudiamo le iraniane.
Guarda  che  bel  gatto  iraniano,  oppure  mangiamo  un 
gelato di iraniane, buono.

Ecco, ancora non c’era il burka
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Ottobre 2024

La letteratura svizzera 

Forse perché non è all’altezza di quella tedesca o di quella 
francese, tanto meno di quella russa. Forse perché ci sono 
meno cose  interessanti  da  raccontare  della  Svizzera.  O 
forse ci sono scrittori tedeschi che hanno già detto tutto 
sulla  Svizzera,  come  Friedrich  Schiller.  Però  c’è  un 
scrittore,  Charles  Ferdinand  Ramuz, che  ha  scritto  un 
librino  affascinante,  l’histoire  du  soldat.  Tanto 
affascinante  che  un  grande  compositore  come  Igor 
Stravinsky l’ha musicato,  e un grande illustratore come 
Bob Blechman l’ha disegnato, e ha fatto il più bel film 
animato che conosco.
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Cos’è che manca agli Italiani in Svizzera?

Se in Svizzera c’è un cartello con limite di velocità 60 
km, cosa fanno gli Svizzeri? Vanno al massimo a 60 km. 
Perciò  gli  Italiani  pensano  che  gli  Svizzeri  sono  dei 
cacasotto.  Non  è  esattamente  così.  Il  ragionamento 
svizzero è che se superi il limite ti arriva una multa, e la 
multa in Svizzera arriva sempre, devi andare alla polizia e 
perdi molto più tempo di quello che avresti guadagnato 
andando  a  80  invece  di  60  km,  in  più  devi  pagare  la 
multa, e questo brucia molto agli Svizzeri.

In Italia il codice stradale, o la tradizione stradale è più 
pittoresco, per esempio: c’è una curva pericolosa, il vigile 
mette un cartello di 30 km e pensa così gli automobilisti 
invece di andare a 80 km vanno a 60 km. Ed è questo che 
lui  vuole.  Se  ci  passa  per  caso  uno  Svizzero  e  va 
veramente  a  30  km  causa  un  tamponamento  a  catena, 
pericolosissimo.  Difatti  nel  codice  stradale  svizzero c’è 
scritto che se vai in Italia e trovi un cartello di 30 km, non 
andare a 30 ma a 60, se no succede un casino.

Poi  c’è  l’autovelox che fa  tutto  lui.  Misura la  velocità, 
fotografa la targa e spedisce la multa. Ma tutto ciò solo se 
c’è un cartello che dice: Attenzione! c’è un autovelox, qui 
si fa sul serio. Senza cartello la multa è fuori legge.
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Destra e manca

Non conosco l’origine di questo detto, però è sicuro che la 
sinistra politica in Italia manca da un bel po’.
In politica non esistono eroi.
Se uno vince non vince perché è più bravo, vince perché 
l’altro è più debole.
Se poi guardi il telegiornale - e chi non lo guarda - vedi 
sempre questi antichi paragoni e opposizioni. 
Appunto:
destra - sinistra
uomo - donna
bianchi - neri
etero - gay
ebrei - antisemiti
stupidi - furbi
Milan - Inter
Perché non approfondire un po’ di più? 

La sinistra è li dove il pollice è a destra-
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Et lux fux (o il signor Veneranda)

Dopo trent’anni le lampade sopra i fornelli di cucina si 
rovinano.  Due  volte  al  giorno  questo  vapore  unto 
danneggia i porta-lampade.
Anche  se  le  lampade  erano  fatte  da  un  amico,  molto 
carine e artistiche, ormai basta. Poi in fondo mi diverte 
ancora  fare  una  cosa  nuova.  Le  faccio,  con  delle 
lampadine a led. Però c’è un problema. Quando accendo 
due piastre e il forno, la luce si abbassa tanto da dover 
accendere delle candele. So che le lampade a led sono più 
sensibili  di  quelle  incandescenti,  ma  questo  è  un  po’ 
esagerato. Chiamo l’elettricista per verificare se c’è uno 
sbaglio nella distribuzione sulle linee in casa, ma mi dice 
che è un problema “a monte”. Dice che ogni tanto c’è un 
calo di tensione del 20 % da parte dell’Enel.
Faccio  un  reclamo  all’Enel.  Mi  dicono  che 
controlleranno, e se la causa è loro, vedranno cosa si può 
fare, se no devo 150 euro per il disturbo.
Mi montano una specie di by-pass per una settimana per 
controllare il consumo e la relativa fornitura.
Per  loro  è  tutto  a  posto,  perché  si  concedono  una 
tolleranza del 15 + 5% che viene considerato comunque 
solo se il calo di tensione dura più di 15 minuti. 
Allegato la fattura di 150 euro.
Restano  due  soluzioni.  Cercare  su  internet  delle 
lampadine  incandescenti  che  non  si  trovano  più  in 
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commercio,  ma  mi  sembra  una  idea  un  po’ vintage,  o 
istallare un “stabilizzatore di corrente”.
Visto  come è  facile,  c’è  sempre  una  soluzione,  vi  farò 
sapere. E sempre: Allegato la fattura.
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La verità è un’altra

Non sappiamo veramente la vera verità. Sappiamo quello 
che ci racconta il telegiornale. Sappiamo che un anno fa 
Hamas ha massacrato, torturato, ammazzato e rapito degli 
ebrei.  Sappiamo  anche  come  gli  integralisti  islamici 
trattano le proprie donne se non mettono il velo secondo 
le loro regole. Prima le violentano poi le ammazzano. É 
gente fatta così, alla loro maniera. Gli Israeliani vogliono 
liberare i prigionieri a tutti costi. Capisco, lo farei anch’io. 
I giornalisti elencano le statistiche delle vittime di queste 
operazioni, le donne, le donne incinte, bambini e anche i 
militanti  di  Hamas.  Per  fermare  tutto  questo  massacro 
basterebbe liberare i ostaggi, ma evidentemente a Hamas 
non frega una minchia dei Palestinesi. 
Adesso succede la stessa storia in Lebanon. Solo che lì 
c’è  l’Unifil.  Prima  o  poi  l’Unifil  dovrà  decidere  se 
proteggere il Lebanon da Hezbollah o da Israele. O solo 
stare lì a guardare.
Vedremo.
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Google ha sostituito i Guru.

(Mi piace l’ironia e mi piace il paradosso. Un po’ meno il 
ridicolo.)

Un saggio era seduto sulla riva di un fiume. Lui invita il 
suo discepolo a sedersi di fianco a se e dice: Guarda il 
fiume, lui corre veloce, vuole andare al mare. Ogni tanto 
saltella, ogni tanto ride, ogni tanto s’intoppa. Ma corre e 
vuole andare al mare. Frattempo possono succedere tante 
cose, può irrigare campi, può stagnare, può inondare, può 
seccare. Ma lui vuole sopratutto correre al mare. Non sa 
che un volta arrivato al mare il fiume non c’è più. È tutto 
finito. 
Per cui caro discepolo, le cose succedono strada facendo, 
non alla fine.
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Climate change

Bologna  sott’acqua.  Non  capisco,  cazzo,  se  abbiamo 
anche attaccato i tappi alle bottiglie dell’acqua minerale e 
stiamo tutti attenti a dove buttarle. 
Evidentemente non basta.
Neanche le macchine ibride, la raccolta differenziata, l’e-
book,  i  pannelli  solari.  Mentre  nell’Asia  Minore  è  in 
Ucraina buttano le bombe a destra e manca, che non mi 
sembra il massimo per l’ambiente. L’unica cosa che può 
servire  sono  i  preservativi,  ma  anche  loro  non  sono 
biodegradabili.
Che  i  cattivi  bruciano  per  l’eternità  all’inferno  è  un 
immagine  puramente  simbolica,  spero,  é  anche  molto 
datata.  Sarebbe  un  numero  in  continuo  aumento  di 
miliardi  e  miliardi  di  anime che continuano a  bruciare.
Uno spreco di energia con il relativo inquinamento. 

E tutto questo è solo la punta dell’iceberg.

P.S.: Già su “iceberg” ci sarebbe da dire. Ice è inglese e 
Berg  è  tedesco.  Una  specie  di  Esperanto.  Tranne  per  i 
Tedeschi che dicono Eisberg 
gli Olandesi ijsberg
i Danesi, isbjerg
i Svedesi isberg
gli Afrikaans ysberg
i Norvegesi isfjell
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É difficile mettere il mondo d’accordo.
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Novembre 2024

Due ciliegine sulla torta

Trump e Musk. Vediamo il lato positivo, non c’è. Kamala 
Harris sperava nel voto degli immigrati, ma quelli sono 
gli  ultimi a volere altri  immigranti.  Poi sperava che gli 
americani  fossero  diventati  più  democratici  e  meno 
razzisti. Come si dice: chi vive sperando muore…….
Ma  pensiamo  all’Europa,  per  due  guerre  mondiali 
l’America  ha  aiutato  l’Europa,  e  da  allora  l’Europa 
s’aspetta che questa protezione continui.
Invece ora basta.
L’Europa deve pensarci da sola, ma non è unificabile. Una 
volta  c’ha  provato  anche  Carlo  Magno,  mille  anni  fa, 
niente. Poi continue guerre interne, Francia - Inghilterra, 
Italia - Austria, Svizzera - Asburgo, Francia - Germania, 
etc.
Adesso  l’Europa  ce  la  farebbe  solo  se  unita.  Per  cui 
niente, verrà ancora più spezzettata. Saranno mica un po’ 
provinciali?
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L’assicurazione

L’assicurazione è una cosa giusta che tu paghi volentieri, 
una scaramanzia che speri di non mai dover usare. Né in 
macchina né in salute né in viaggio né a casa. Un obolo 
che devi pagare e che l’assicuratore si mette in tasca.
Ma se ti succede qualcosa e l’assicuratore ti dice, guardi, 
é proprio una di queste cose che non é compresa nel suo 
contratto, allora ti girano le palle.

Da Anna Frank a Frankenstein

Durante la seconda guerra mondiale, nessuna Nazione ha 
protetto  gli  ebrei  meglio  dell’Olanda.  Anni  sessanta  ho 
vissuto per due anni a Amsterdam, tempi dei “Provos”.
Amsterdam  era  una  città  più  avanti  di  Londra.  C’era 
dirittura un hippy al governo. Tempi fantastici.
Adesso una ondata di antisemitismo, peggio del covid.
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Mal à la gorge

Quando sono immigrato in Italia, più di sessant’anni fa. 
Le mie iniziali K e W non esistevano. Poi con la W le 
cose sono andate abbastanza veloci: Whisky, WC, WiFi. 
La K meno, tanto meno per quel “ch” gutturale svizzero 
che nelle bocche italiane non esiste, per cui mi 
chiamavano Gobi.
Adesso c’è una nuova possibilità, perché da un po’ tutte le 
presentatrici  televisive  pronunciano  Hamas  con  quella 
“ch” gutturale, “Hchamas”. Mi dà una seconda chance.
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Per concludere, a cose non fatte

Si parla sempre di cose che sono successe, ma ci sono 
anche cose che non sono mai successe.
Per esempio non sono mai stato in Australia, non ho mai 
giocato a tennis, non parlo giapponese e non ho mai fatto 
deltaplano.
Nella prossima vita, se ci sarà una prossima vita, vorrei 
imparare a andare a cavallo.
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